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La guerra in Africa 
Come il governo rispetta la stampa 
Il corrispondente A: Rossi. del Corriere 

della Sera manda da Ada Agamus tre di- 
spacci il primo narra L'arrivo del batta- 
glione Galliano ; il secondo, Macallè  du- 
rante l'assedio; il terzo, Il diario dell'assedio 
di Macallè del tenente dott. Eliseo Mos- 
getti. Questi tre dispacci recano insieme la 
bellezza di 2219 parole che a due lire l'una 
pai senza la tariffa da Ada-Agamus 
a Massaua — una spesa di lire 4438. 
.. Ebbene, in omaggio ai sacrifici che fa 
il IV potere per rispondere ai desideri 
della nazione, ecco come agisce il governo. | 
Ce lo racconta lo stesso Corriere della Sera. 

« Riguardo al primo dispaccio osserviamo 
che fu consegnato a Massaua (l'ora di 
Adaga Amus:non è mai indicata) 1! 31 alle 
ore‘2.25 di mattina, e che, sircomes notiamo, 
fu recapitato al nostro ufficio a Milano 
lersera, 1, alle ore 2 .40 

« Ad ‘un ‘giornale ‘romano, ‘invece, un 
telegramma: consegnato a Massaua pure il 
31, ma alle 3 (del mattino — cioè 35 mi- 
nuti più tardi che il nostro — fu recapitato,. 
il 31; nelle ore del mattino, tanto è vero 
che verso mezzogiorno poteva pubblicarlo 
in apposito supplemonto ; fu recapitato, cioè, 
33 ore abbondanti prima che a noil 

«1 commenti guasterebbero. Che il Go- 
verno faccia quel che gli pare dei telegrammi 
ufficiali; si capisce coi criterì che dominano: 
egli:crede roba sua. Ma che faccia quel che 
gli:pare di alcuni telegrammi privati, che 
pagtiamo noi, depositando, anzi, ‘il. danaro 
anticipato, (0 non si capisce, 0:— forse ci 
ingunniamo — sì capisce troppo: si capisce 
tanto da esser costretti ‘a domandare: 
ma in. che mondo viviamo? E” forse la 
teoria abissina degli ostaggi applicata ai 
dispacci? » 

Gli ostaggi 

Nel primo dei tre telegrammi spediti da 
Rossi, così viene accennato l'affare degli 

ostaggi : 

«Giunta ad Agula, la nostra colonna fu 
costretta a prendere la, via di Hausen, 
Avzichè qualla di Adaga Amus. Ieri accam- 
PÒ sotto Hausen, nella pianura a sud. Sta- 
Mane, finalmente, alle quattro e mezzo, 
Galliano venne avvertito che poteva andar- 
ch) libero ad Adaga Amus. Caricato il 
edo 81 mise in marcia e salì sull’altura 

ausen per dare l’ordine di battaglia. 
iano là schierati i soldati di Maconnen 
suonando i corni, 
fn ni 3 Loria) stavano partendo, quando giun- 
di ail di fermarsi che destò il sospetto 
R righi; nuovo tranello. Maconnen mandò 
Îe Pd eva solo rivedere Galliano 
nei n vega « Galliano audo da Macon- 

lenere te gli disse che vg TRRaSO per serva Gi ago dieci ufficiali. » Galliano 08- 
prat Ma così sarebbe rimasto senza uffi- 

“‘*» Maconnen allora consenti a tenere nove ufficiali e un furiere, e disse i nomi 

lie associazioni si ricevono esclusivamente all’ù 
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di cinque. che conosceva, primo fra i quali 
il tenente «dottor Mozzetti. Avento Galliano 
osservato che, lasciando Mozzetti, i suoi 
feriti.restavano. senza. medico. e. potevano 
morire, par isttada, Maconnon rinunziò an- 

che a Mozzetti. Così gli restaroro: Partini, 
aiutante maggiore di Galliano, già amba- 
sciatore .nel campo di Maconnen; Moltedo, 
di artiglieria; Paoletti, del genio; i tenenti 

del battaglione indigeni. Basile, A mendo- 
lagzine, Defeo e Raimondo; più i sottote- 
nenti Galvagno e Frignani e ‘il fàriere 
Magno. 

« Erano le nove quando i nostri potérono 
finalmente partire da Hausen. Fino a ‘inetà 
della strada furono scortati da molte bande 
nemiche e da parecchi cavalieri; poi dal 
solo titaurari con pochi uomini. Durante le 
ultime marcie il Negus mandavi ogni sera 
in rega'o agli ufficiali sei montoni.'» 

L’esuttezza delle notizie ‘ufficiali 

Mentre il dispaccio ufficiale annuozia il 
tenente Paoletti prigioniero di Menelik, un 
telegramma da Livorno alla Tribuna infor- 
ma. che la. ‘amiglia Paoletti ebbe il se- 
guente dispaccio stanotte: Sono arrivato 

ad Adigrat e sono salvo. Paoletti. — Non 
si comprende quest’ altro equivoco. 

Notiamo anche she il dispaccio ufficiale 
da come ostaggio A tenente, Moltedo,. col 
quale il Mercatelli ha .detto nell’ ultimo 
suo dispaccio di aver parlato, riferendone 
un racconto |! 

Quarido arrivò il dispaccio intorno agli 
ostaggi. 

Telegrafano da. Roma,.1:febbraiopaeng.: 
Molte osservazioni si fannn oggi sul »per- 

chè il Ministero. ha comunicìto dapprima 
l’arrivo della colonna, poi a ‘un giorno di 
distanza ha dato. la notizia degli ufficiali 
rimasti in ostaggio. 

Gli amici del ‘Ministero assicurano in 
modo assoluto che Baratieri ieri l’altro ha 
telegrafato l’arrivo della colonna senza dire 
degli ostaggi, tanto è vero che, mentre Ba- 
ratieri abitualmente telegrafa in cifra, in- 
Yece inviò il dispraetio dell'arrivo di Galliano 
în tutte. lette Il: dispaccio ‘ntornovagli 
ostaggi il Baratieri Ja ha telegrafato l’altra 
notte e arrivò ieri mattina, Diesva di dieci 
ostaggi senza fare i nomi, Il Minîstero te- 
legrafò per avere.i nomi e:per non dare la 
notizia incompleta, aumentando l’agituzione. 
Quando ebbo.i.nomi, comunicò la notizia, 

Il giuochetto dell’entusiasmo 
Me l’aspettavo! 

Il governo - comé dicevo ieri - appena 
avuto notizia della resa di°Macatla, cre- 

dendo a torto che il pubblico si interessasse 

molto al lato politico della nostra impresa 

coloniale, cbbe paura della impressione che 
avrebbe potuto produrre un tal fatto e, per 
mezzo del famose telegramma:-della Stefani 
ai prefetti, promosse nel regno dimostrazioni 
di giubilo e luminarie trionfali. 

Il pubblico rispose all'invito; ma vicri- 
spose ‘mosso da un sentimento wmano, fe» 
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cie del giornale, in vw. ia della, Posta 16, Udine 

steggiando la salvezza dei nostri soldati, e 
n'è prova, fra, le tante, questa cartolina 
ghe ricevo da Bari: 

— leri sera l’egregio nostro prefetto comm. 
Colmayer desse, en. featro il telegramma. co 
qu si annunziava: 1° arrivo del colonnello 
Galliano e dei suoi prodi. al campo di Ba- 
ratieri. Il telesrntama dal: numeroso pub- 
blico fu accolto. da, fragorosi applausi è 
subito si chiese e ottenne l'inno reale... 

Ora io domando, semplicemente a chi ha 
conservato ancora un’oncia di sensò comune 
se il fatto di Macallè, dal lato politico, è 
da inspirtare non dico & tin'prefetto, ima al 
più umile e meno intelligente rappresen- 
tarite del ‘governo l’idea di’ annunziarne 
l'epilogo alle turbe dall'alto di un-palco di 
teatro, e domando Roche ché cosa dovrebbe 
fare; dato questo, un prefetto nel 
una vittoria e a quale altezza &vrebbe ‘sa- 
lire per annunziaria. 

Nella gioja patriottico-africana 
sì finisce col bastonare un prete 

Ad Asiago — grossa borgata del Vicen- 
tino +— la notizia della. resa di. Makallè 
diede luoge a tali esplosioni. di gioia, che 
si sarebbe detto diventassero matti. Pareva 
un delirio. + dice la Provincia di. Vicenza. 

Li.che.significa che, se. invece. di. batoste 
il telegrafo annuncierà vittorie, ci .vorrà 
per Asiago una buona. provvisione di. ca- 
micie di forza. 

Si suonarono le campane. a stormo. Tutti 
sospesero. il lavoro. Il. regio commissario 
diede lettura del telegramma che annun- 
ciava la capitolazione, e tutti vollero che 
si telegrafasse dal municipio un ringrazia- 
mento al, governo. 

Ii'éorpo ‘musicale, ‘la bandiera del ‘mu- 
nigipio, della Società di tito a' segno, delle 
due Società di mutuo soccorso, us'irono 
tosto; .e una 1mponente dimostrazione per- 
corse le vie del paese imbandierate, ovun- 
gue ripetendo calorosi evviva patriottici, 

All'albergo Croce sì improvvisò un. gran 
banchetto, e ìl socio filarmonico Croce fece 
un commovente discorso» + dopo del quale 
si tornò in piazza ‘a suonare, ‘e poi s1 andò 
al'teatro, dove dalla brava ‘orchestrina fu 
eseguito l'inno reale. 

Ebbene, chi lo crederebbe? tanta gioia, 
tanto patriottismo. finirono in forma di 
pugni sulle spalle d’un povero ministro di 
Dio det vicino paese di Gallio, al quale 
paese pure si. comunicò l’entusiasmo. 

I patrioti: volevano le chiavi del. cam- 
pavile: per suonare a festa. Il prete si ri- 
fiutò. — Allora — dice la Provincia di Vi- | 
cenga —« Makallò, ‘gridarono gli a!tri, è 
«tosto una tempesta di 
«sul. povero prete. Poi ‘per ‘ordine’ del 
«sindaco fw. fatta. innalzare la. bandiera, 
«sulia residenza, municipale; e la ‘banda 

caso di | 

| 
i 
| 

| 
Ì 
| 
Ì 

pugni piovvero | 

SISTINA IRE IT A cena 

tener allegra la sotto-prefettora di Asiago 
dove, dopo bastonato un prete, si festeggia 
equalmente il’ lieto avvenimento di aver 
dovuto rendere al nemico una fortezza. 

Tradizioni di sapienza 
E’ già noto che. il Mancini, il ministro 

sotto il quale si iniziò l'impresa. africana, 
degno predecessore del Crispi, sotte il quale 
così splendidamente vien. proseguita, ordi- 
naya si facesse da Massaua una « pubta » 
su Khartum, come se si trattasse d’'andare 
da Roma! Tivoli. 

Adesso. ne. vien fuori un’ altra, ed è un 
corrispondente del . Corriere . Romagnolo, 
antico uomo politico, che la narra: di 

« Era un ‘bel meriggio. del ;1883; e qual 
mi conoscete; trovavomi nello studiò. dello 
statista insieme. ad un onorevole. senatore, 
ad un deputato che oggi. .siéde ‘anch’ esso» 
nella Camera vitalizia, ed al direttore ge- 
nerale dei telegrafi, tutta gente ancor viva 
e verde, che difficilmente credo, se si facesse 
appello alla sua memoria, 8’ indurrebbe & 
smentirmi. 

— Il preventivo ‘che. avete. fatto, così 
parlò il ministro al funzionario, importa; 
una spesa troppo cospicua. — Ed accennava 
al progetto di gettare un cordone sottoma- 
rino per legare telegraficamente Assab con 
Aden. 

— Ma, Eccellenza, rispondeva il funzio- 
nario, sì sa bene. Questo genere. di, lavori 
può quasi dirsi non dissimile, nella . spesa, 
all'andata dal fornaio per comprar del pane. 
Si tratta di metrì lineari; ‘e tolta quella 
maggiore o minore difficoltà per distendere 
il cavo, presso a poco si sa quanto cUstà. 

— Capisco... capisco! ripicchiava il mi- 
nistro, forse avete ragione, Ma perchè non 
mutare disegno? Perchè non pensare ad an 
telegrafo in terra? Costerà'‘certamento meno, 
e servirà egualmente. . 

Tableau! E poichè uno degli ascoltatori 
avea azzardato un « mu», pronto l'illustre 
uomo rispose: 
— F' giusto... è giusto ! Quei selvaggi ab- 

batterebbero ì palli! 
Il ministro ignorava in quel momento, 0 

distratto non ricordava, che ‘tra Assab' ed 
Aden c'è nientemeno che dì mezzo il mare! 

E così, fra ignoranza e distrazione, è in 
seguito proceduta la nostra politica colo- 
niale. » 

E' proceduta fino al Crispi che vuol an- 
dare a fondo e appena pochi giorni’ sono 
alla Camera dava a dividere di non sapere 
dove fossero rispettivamente situate Amba 
Alagi e Makallè1 
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ASSOCIAZIONE DI PREGHIERE 
' ‘per l’ esercito e per l’ Armala 

«\del‘paese fatta sortire: per le vie, e così. 
«festeggiato ‘egualmente il: lieto 
« mento, » 

Non si dirà. che l'Africa noù sérva a 

&vveni- : 

La guerra d’ Africa, che pone a° repef- 
taglio le vite dei nostri connazionali negli 
altipiani Etiopici, chiama sul labbro di chi 
nutre la fede protessata dai Padri una pre- 
ghiera in favore di tanti soldati, che' si 
trovano in faccia alla morte, 

SÌ = LT IL RITA ton è er = TéTt——————r—r-- ma APPENDICE ran | I; i mia, quel liquore farebbe parlare anche un — Io non doveva forse ripetere questa. il loro dovere, noi non dubbiamo occupar- 
dt, morto. — È i notizia, disse timidamente un uomo che.aveva ! cene, ecco tutto; la bottiglieria: Coning; ha 

| CONMTADI ì [ Il ) li — E il constabile ha parlato? chiese uno pel primo, messa. fuori questa voce; ma in un liquore assai prelibato, esso farebbe 
{i all ILHVI È ( ol dOla degli interlocutori, per rimettere il bevitore fin. deì conti poi nessuno mi ha raccoman- ' parlare «un: muto. 

sul filo del discorso. 1 dato di tenere segreta la. cosa. i Coletta non volle sentir altro delle scon- 
ind .'— Egli ha detto che il landlord ‘vuole — Sarebbe stato inutile, interruppe una. nesse parole del beone; colla seusa di avere 

Col : isa 
re pit. obbedendo all’ ordine di sio pa- 

sua famiglia sendo procurare fastidii alla 
Jane jcil RIOVINGA, di visitare la capanna di 
ge qua!che petiaar, le arrecava le notizie e 
per mezzo di Jac ea ì proseritti, 

Esciva raramente | 1 rendeva avvertiti. di è 
duamente alle domestiche? ove mete 
farfalletta di Greenish aa crono, fred buon umore, è non la si pu perduto il suo 
tare come era solita di fare ù ua Person 

Willim era ritornato, Coletto Me diatro, dendo che non poteva far a ae iia 
sarlo, si .era rassegnata ; ogni traccia. ETA 
Passate burrasche era sparita. Tuttavia Wil lam non era del tutto tranquillo sulla sii x cerità dei sentimenti di Coletta. di 

N giorno, la giovanetta essendo andata ul villaggio per certi acquisti di cggetti per 
tinto) davori, sì fermò sulla piazza per sen» 
lre i discorsi che.si facevano in un erocchio. 
Rca SÌ, diceva un contadino dal viso rubi- 

0,10 vi affermo che ho veduto un con- 
stabile presso ] in ) ice- asi presso la Coning, la quale ha rice 

lerl una partita di whiskey, e, in fede 

vendicare l’ing'uria fatta alle sue truppe; i 
ribelli hanno dovuto rifugiarsi. nella ‘mon- 
tagna, chefisarà perlustrata domani mattina 
dai constabili proprio sul far del giorno ; 
anzi, sono stati richiesti rinforzi alle, caser- 
me dei dintorni. 
— AhI quei fuggiaschi saranno trovati 

di certo, disse una donna. 
— Forse ‘non tanto facilmente, riprese un 

giovinotto ; quei montanari sono capacissimi 
di far rotolare più di un constsbile da quei 
loro pricipizii; poi vi sono tanti nascondigli 
nelle montagne... 
— E' vero! li hanno inseguiti tante volte 

senza alcun risultato! 
&:— Bisogna che essi abbiano il segreto di 
qualche sotterraneo impenetrabile. 

— Li prenderanno solamente se potranno 
coglierli all’ improvviso. 

— Ed è appunto ciò che;.si. vuol. fare 
questa volta. 

=, Allora i constabili 
avere tanta. parlantina. 

«7, Éhe cosa volete? dopo ‘un’ bicchière 
di whiskey... disse Coletta avvicitandosi al 
gruppo. 

non. dovrebbero 

vecchietta. 
— Ahl gazza spennata; vorreste voi dire 

con ciò che jo (nom 80 frenare la lingua, | 
che bo rottò lo scilinguagnolo, che sono un 
ciarlone, ‘un indiscreto, un... 

— Basta, basta, James, forsechè non +i 
conoscono tutti? replicò la donna. 
«Del resto, disse Coletta, anche altri 

hanno inteso questa; diceria, 
— OhI per bacco! tutti l’ hanno intesa e 

per provarvelo ‘posso ‘sòggiungere che una 
parte delle. truppe occuperebbe le prime gole 
mentre il.resto sarebbe incaricato di tagliare 
la ritirata \dallaeparte: del, Nord. 
— E.che.cosa altro ha ‘detto? domandò 

ironicamente la donna, 
| —— Ah voi volete farmi ‘parlare, vecchia 
Suzon, voi non'ne ‘siete capace; in ultimo 
poi, io non faccio che ripetero ciò che tutti 
sanno, to, non, dico nulla, di più, non sono 
mica un ciarione, 

— No,til constabile potrebbe; fare un ate 
testato \de)la. vostra. segretezza. 

— Spero. almeno che «voi» non andrete a 
denunziarmiji del''resto* i ron ho detto 
nulla; i constabili fanno una spedizione, è 

molto da fare, ritornò a casa in fretta, 
— Come prevenire i coscritti ? Jack non 

doveva venire prima del domani, e allora 
sarebbe stato troppo. tardi. 1 montanari,.. 
sopresi. all'improvviso, sarebbero stati. inse- 
guiti ed arrestati. senza. potersi ditendere. 
Come fare? La giovane era in preda alla 
più viva ansietà. ; 

Suo padre le aveva proibito di recarsi 
alla capanna di Jane; andandovi, essa espo- 
nevasi al pericolo di far nascere dei sospetti; 
d’altra parte, essa non poteva confidare a 
chicchessia la sua missione. 

Trovò la casa deserta; suo padre hon 
sarebbe ritornato che a notte tarda’ essendo‘ 
andato alla città a vendere le derrate, la 
madre era fuori a pascolare le giovenche 
insieme coi piccoli figli; Mary non era an- 
cora rientrata; Coletta pensò adunque di 
trar profitto di quelle poche ore di libertà 
per salvare i suol amici. 

Raviluppata nella sua mantiglia, 
vane si diresse verso la 
di. Jack. 

la gio- 
capanna della madre 
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E’ dover nostro il pregare; e perciò ben 
volentieri pubblichiamo la seguente Circo- 
lare riguardante una Associazione, che oltre 
avere avuto l’autorevole suffragio del 
Veneratissimo Arcivescovo di Torino, ha 
tutta l'opportunità del grave momento che 
attraversiamo. 

. «Gli avvenimenti d’Africa tengono in 
continua ansietà gli Ituliani, i quali, seb- 
bene si affldino al valore dei nostri soldati 
in parecchie fazioni splendidamente dimo- 
strato, non possono tuttavia sottrarsi al 
timore di nuovi disastri nella Colonia Eri- 
trea, dove è stragrande il numero dei 
nemici e noto assai l’ accanimento loro. 

« Assistere da lungi le sorti dei fratelli 
impeguati nella lotta è troppo sterile cosa, 
anche allora che si facciano voti ferventi di 

vina di Menelik... Lo vedrete sorse giando 

il caffè). Io non m'iaganno mai. A casa ho 

la mia brava carta geografica con le ban- 

dierine. E sapete cha ho fatto? Appena 

avuta notizia. della liberazione di Makailè , 

ho rimessa la bandierina tricolore anche. 

ad Amba Alagi.... Avete letto la Riforma? 
fissa dice che avremo il riconoscimento del 

nostro territorio appunto fino ad Amba 
Alagi enon c’è da dubitarne... E noi dun- 

que dovremo smettere in questo momente ? 

« Ma no! Ma nol raccogliendo col cue- 

chiaino lo zucchero rimasto in fondo alla 
tassa). Bisogna andare fino in fondol Si- 

curo! Fino in fondo, perdio 1 Io sono fatto 

così ie cose si fanno o non si fanno... (al 

cameriere dandogli un biglietto da una lira). 
Alza e portami îl resto... (a Caramelli). 

vittoria: uopo è dare loro aiuto in quella ; 
| tocchi che gridano 1tisura, che ad ognuno è permessa. È per 

certo, niun. sussidio maggiormente può 
confortare i combattenti non solo, ma co- 
loro altresì che rimangono in patria nel- 
l’angoscia della dolorosa trepidazione pei 
congiunti lontani, che la Preghiera. 

« Ma, poichè il Vangelo ci ammaestra che 
essa è più efficace quanto maggiore è il 
numero delle persone che pregano, con De- ‘ 
creto del 19 Luglio 1895 di S°_ E. Revma 
Monsignor Arcivescovo, veniva opportuna- 
mente eretto nella Chiesa di N. S. della 
Salute un Sodalizio, sotto 
« Associazione di Preghiere per |’ Esercito 
«e per l’ Armata, » la quale ha per suo 
recipuo còmpito (Art. 4 degli Statuti) di 
are specinli funzioni ogni volta che Vl’ E- 

sercito e V’ Armata siano chiamati al ser- 
vizio del Paese, sia in caso di guerra, che 
per la difesa dell'ordine interno, od in 
occasione di pubblico infortunio. 

« Si ottemperava a questo articolo dap- 
rima con un Triduo indetto lo scorso 
ovembre, noù appena si accesero le osti- 

lità. Quando poi giunse l’ infausto annunzio 
di Amba Alagi, prima tra tutte, l’Associa- 
zione procurò si celebrasse una Messa 
Solenne di Settima, alla ‘quale si degnò 
intervenire S. A, R. il Principe Tommaso 
Duea di Genova, le Autorità Militari e Ci- 
vili ed eletta Cittadinanza. La pietosa ini- 
ziativa fu seguita in tutte le Uttà Italiane, 
a cominciare da Roma, 

« D' allora in poi nella stessa Chiesa di 
N. S. della Salute, per cura della Associa- 

zione, non cessò la quotidiana Preghiera in 
pro’ delle truppe d' Atrica. 
«A questa Associazione possono ascriversi 

i militari come Membri effettivi, e tutti 
quelli che nutrono affetto od interesse per 
I’ Esercito e per l’ Armata quali Membri 
aderenti, con una quota annua di lire Una. 

Sono poi Membri perpetui coloro che fanno 
un offerta di lire 15. 

« E’ intento dell’ Associazione raccogliere 

in tal guisa una somma, che basti a fon- 

dare una Messa Periodica (art. 3) da cele- 

brarsi per i’ Esercito e per l'Armata dinanzi 
all’ Altare dell’ Associazione, il quale ha 
per icona l’ Immagine di Maria SS. Conso- 
latrice, scolpita su uno dei Pilastrini Jesti- 

nati dal Duca Vittorio Amedeo II a deli- 

neare la linea delle Trincee Francesi, 

nell'assedio di 'Y'orino deil’anno 1706. 
«Il recapito per le iscrizioni è nelBor;0 , 

della Vittoria, presso la Chiesa di Nostra 

Signora deyla Salute in Torino, al Settore 

Cav. CARLO GIAUME ». 

E i. cappucini neli’ Eritrea ? 

Fa il giro dei giornali il seguente arti- 

coletto : 
<Ad Amba-Alagi c’era per cappellano 

un padre cappuccino, 8 Non sa ne seppe la 

sorte toccatagli in quell’ ecatombe che sol- 

tanto parecchi giorni dopo. À Makallè sap- 

piamo che c'è un altro cappuccino e nes- 

suno ce ne dice nulla. 

‘Signor Crispi! L' istituzione della Prefet- 

tura apostolica neiljEritrea fu provocata da 

voi. Anche i Cappuccini sono italiani, hanno 

parenti ed amici ed hanno la parentela 

spirituale di tutto 1’ Ordine Serafico. Perchè 

non ce ne date notizie? Perchè non ce ri- 

ferite le sorti, gii atti d’ abnegazione e sa- 

crificio ? 
Da un egregio ufficiale abbiamo saputo 

che l’anno scorsò chi fu colui che infuse 

tanto coraggio al’ piccolo forte di Hala', 

fino a dar tempo al maggiore Toselli d’ ar- 

rivare a salvarlo, fu appunto il cappuccino 

cappellano del forte, il quale tenne un con- 

tegno ed un linguaggio degno d'un Pietro 

Eremita. » 
Ri e er 

Gli eroi del caffè 

* Gandolin è inesauribile di vena, in que- 

sti giorni, nel Don Chisciotte. Il suo umo- 

rismo fischia continuo. Vedete qui come fa 

parlare uno di questi terribili campioni 

dell’onor nazionale, pronti a versare un 

mare di sangue .. altrui per salvarlo ; 

‘«— Gli abissinit Pigliarli a calci e man- 

darli ai loro paesi.... Cioè ai loro paesi no, 

perchè sono nostri. Bisogna mandarli al 

diavolo! possibile, dico io, che possiamo ri- 

manere senza una rivincita ? E rimanerci 

ora proprio che la rivincita è incominciata 

con la liberazione di Makallè? Perchè, ca- 

pite, la nostra uscita da Makallè è la ro- 

rear: 

il titolo di ‘ 

Vedi? a ma fanno rabbia quest‘ venti pi- 
contro le spese per !a 

i campagna africana.... Che fa? Occorresse il 
doppio, il triplo... dieci volte di quello che. 
ci costa finora, io non mi ritiro |... Sempre 

| avanti e senza. paura | I milioni! Peuh! Si 

| può badare, in casi simili, a queste picco- 
lezze? (al cameriere che è tornato col resto, 
cambiando tono) Scusa: c' è un soldo della 
repubblica Argentina, cambiamelo } » 

In quella preoccupazione del suo soldo, 
mentre profonde i milioni dello Stato, c’è 
tutto l’uomo, ci sono tutti gli africanisti 

domestici, che è quanto dire il 90 per cento 
dei medesimi. 

Con tutto il suo bellicoso furore prosegue 

quindi il cav. Bavetti : 
« Vigliacchi! Vergogna! La pace? Piut-" 

tosto mi farei tagliare la testa... magari 

due teste... Ma a far la pace con quei va- 
gabondi mai! (riscaldandosi) Pace? Ah vor- 
reste la pace? (alaandosi e minacciando col 
braccio). Eccovela la pace! Quattro sgana- 
scioni 6 una pedata per giunta.. E per chi 
ci avete preso ? Credete che io abbia paura 
dei vostri fucili Lebe1? Credete che mi spa- 

ventino i vostri cannoncini a tiro rapido ? 

Buffoni! (a Caramelli). lo farei così... Quer- 

ra e sterminio | Oramai non c'è altro mezzo: 
io sto per la carna... 

«(A questo punto si ode un colpo : il cav. 

Bavetti, pallido, scatta sulla sedia treman- 

do: po accorgendosi che si tratta di una 

bottiglia di Champagne che è stata stappata, 
si rimette e termina la parola :) 

« --...ficinal... » 

! Oh, gli eroi del caffé, come s' impongono! 

FILA: Latcb 
Cagliari — La scoperta di una bomba 

— A GQuasila (Cagliari) fu sequestrata in casa 
di un certo Porra Raffaele, pregiudicato da molto 

tempo, una bomba di dimensioni non indifferenti 

|. (circa 80 cestimetri di diametro) carica di dina- 

mite. Si sequestrò pure una grande quantità di 

polvere e di palle. 

La bomba pare fosse stata preparata per farla 

esplodere in casa del vicario, col quale îl Porru 
aveva interessi a proposito di un pio legato. Il 

Porro durante la perquisizione. era assente d 

Guasila, e fu arrestato a Senorbi. } 

Sembra che egli abbia dei complici e che la 

P. S. sia sulle traccie di una associazione che 

avrebbe i suoi fili anche a Mandas, Si colloghe- 
rebbe quindi questa bomba con quella di Mandas 

contro il ricevitore del registro. 

Milano — Il riposo festivo — Leggiamo 

nell’ Osservatore Cattolico: « La Lega per il 

riposo festivo istituita presso la società per la 

santificazione delle feste esistente nella nostra 

città, non dorme: la sosta nel suo movimento 

non è che avparente; il consiglio direttivo, alla 

cui presidevza è stato testè assunto l’ egregio iù- 

gegnere Ambrogio Redaelli continua nel lavoro 

paziente di organizzazione, le pratiche fatte presso 

le pubbliche amministrazioni hanno sortito buon 
esito. Quanto prima verrà pubblicata iu copio- 

sissima ‘tiratura una guida contenente |’ elenco 

tutt'altro bhe breve di tutti i negozianti che si 

sono impeguati a chiudere nei giorni festivi, S. E. 

il Cardinale Arcivescovo segue con amore ynesto 

anno e vi dà il suo massimo appoggio a questo. 

lavoro tanto più lodevole in quanto ne persiste il. 

bisogno, dato l’inteprese che hanno molti a 

porvi ostacolo. 
Si assicura poi che a giorni uscirà una lettera 

pastorale dell’ E.mo Cardinale Arcivescovo e Ve- 

scovi lombardi appunto sul riposo festivo. : 

Roma — Morte improvvisa di Mons. Ca- 
prara — Nella \notte del 30 gennaio ‘è morto 

improvvisamente Mons Caprara, Promotore della 

Fede, o como si suol dire popolarmente, avvocato 

del diavolo, perchè nelle cause di beatificazione 

spetta per proprio dovere al Promotor della. fede 

il cercare e mettere in vista quegli argomenti 

che sono di tale natura da escludere l’ eroismo 

della virtù nelle persone, la beatificazione delle 

quali viene promossa dal ponente della causa. 

Mons. Caprara era un Prelato distintissimo per 

pietà, dottrina e zelo. ‘ 

ESTERO 
Francia — Un'altra suora ‘decorata 

della Croce della Legion d'onore — Giovsdì 

scorso, a Reims, nel gran cortile dell’ Hotel Dieu 

cioè dell'ospedale della città, in presenza del sin» 

daco, della commissione degli ospizii, dei medici; 

degli studenti, degl’ infermieri, e davanti un bat- 

taglione del 132.0 fanteria, con musica e. ban: 

diera ed un distaccamento di corazzieri, il 

generale Duhesms ha consegnato la croce della 

Legion d’onore alla suora Saitt-Remy, in ricom- 

pensa dei lunghi 44 anni di servizio passati ne- 

gli ospedali. Il sig. Neveux, presidente della com- 

missione degli ospizii ha fatto un applanditisai - 

mo discorso. Il prof. Guenard ha quindi preso la 

parola a nome degli studenti, ed ha offerto alla 

suora uria ricca croce in diamanti, La folla ame 

A 

i nisti iquali si arrogarono 

massata nella corte e davanti la porta dell’ ospe- 

dale; ha-applauditò entusiasticamenta alla suora 
Saint-Remy, che è moltissimo amata dal pub- 
blico. Quindi le truppe hanno sfilato davanti al- 

l'umile religiosa, e tutte le autorità civili sono 

andate a ielicitarla. ci È 

Che cosa ne dicono quei medici, magari alie- 
di sentenziare, — e In 

nome della scienza! — che le suore, dal punto 

di vista tecnico, igienico ed amminiatratiro, val- 
gono meno delle altro donne nel servizio degli 

infermi, sieno. pure pazzi 

Germania — Applicazioni della sco- 

perta di Réoetgen alla chirurgia militare — 

Il Reichsanzeiger anounzia che I 3 

guerra, in seguito al rapporto dell’ istituto im- 

periale fisicotecnico,fece eseguire vari esperimenti 

sulla scoperta di Roentgen per tentarne possibili 

applicazioni alla chirurgia milture. Da una serla 

di fotografie fatte secondo quel sistema risultò la 

ji ministro della | 

riproduzione precisa di lesioni di 0832 par colpi 

d'arma da fuoco si potè riconoscere con sicurezza 

il punto preciso ove il proiettile è situato. Gli 

esperimenti si continueranno in proporzioni più 

vasto. 

Dalla Provincia 

Castions di Strada 

1 febbraio 1896. 

Ier sera tennero seduta i membri attivi 

del Comitato parrocchiale di Castions. Coms 

erà stato proposto in una delle ultime se- 

dute, si discusse e si deliberò in massima 

di passare quanto prima alla fondazione 

delia società di mutua assicurazione contro 

le disgrazie degli aniinali bovini. Allo scopo 

di studiare e compilare l analogo statuto, 

adatto alle locali circostanze del paese venne 

nominata una commissione di sette membri 

colla presidenza, del Rev.mo Parroco. Detto 

statuto verrà discusso poi dal Comitato 

attivo, e quindi sottoposto. alla definitiva 

approvazione dell'assemblea generale di tutto 

il Comitato, Esaurito il primo oggetto, il 

Presidente Cantarutti invitò 11 Rev.mo Par- 

roco a parlare si soci circa l’ opportunità 

dell'impianto di una Cassa Rurale spiegan- 

done lo scopo, i vantaggi e la facilità d at- 

tuare tale opera provvidenziale. Il R.mo 

Parroco di buon grado accondiscese, riscuo- 

tendo l’universale soddisfazione ed appro- 

vazione dei soci. Da ciò si comprende che 

il Comitato lavora vigoroso, ordinato e co- 

stante, a scorno di certi tali che profetiz- 

zavauo effimera la durata, e inutile la sua 

azione. X 

Sauris 

Nemici dei bandi. -- Vennero denunciati 

il pregiudicato Agostino Domini di Sauris 

ed il ragazzo Ferdinando d' anni 13, perchè 

il primo, mentre |’ usciere del giudice con- 

ciliatore atfiggova alla porta della sua abi- 

tazione un ‘banio di ogg:tti s.questrati, 

strappava cou violenza 1l bando stesso dalle 

mani dell’'usciera, impedendone così l’atfis- 

sione; ed il secondo lo staccava dalla porte 

dell’ utficio comunale, ove era stato attisso. 

Prato Carnico 

Ferimento. — Lorenzo Bearzi, in rissa per 

cose da nulla, veriva ferito da Giov. B ittista 

Kupil con un coltello e sarà guaribile entro 

‘ quindi giorni, Il feritore si rese latitante, 

ma è stato denunciato. all’ autorità giu- 

diziaria. 

Cose di casa è varieta 
Diario Sacro 

Martedì 4 febbraio — s. Andrea Cor. 

Mercati 

Domani, 4, Codroipo. 

Bollettino meteerologieo 

pEL Giorno 8 FEBBRAIO 1896 

Udine: Riva- Castello altessza sul mare m 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term.+1.4 | Min. Ap. notte —12 

Barometro 763. | Stato stmos, Sereno 

Venio N E ! Press. leg. crescente 

Jeri Sereno 

Temperatura: Massima 145 Minima +0,6 . 

Media 6.285 — Neve caduta 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ora Europa Centr. 7.29 | Leva ore 

Passa al meridiano » 12.21,1 | Tramonta 

Tramonta » 17.15 | Età dei giorn 

‘Per fa stampa cattolica in Friuli 
Contessa Serafina Della Torre Valsassina 

lire 20. 

Nella Chiesa dell’ Ospitale 

durante tutta la novena vi fu numeroso il 

concorso di ogni classe di. cittadini. Ieri 

poi tanto la mattina che la sera la vasta 

chiesa era zeppa e presentava uno spetta» 

colo oltremodo confortante. Meglio di cin- 

quecento persone si accostarono alla Sacra 

Mensa. Alia Messa solenne 

20.54 
9.14 

21 

musica in canto fermo } la sera poi tessò il 

panegirico della Vergine, 

dovico Passone, mansionario del Duomo. 

Decisioni di massima emesse in favore 

blici competenti 
(vedi numero di sabato) 

Fondazioni e Lasciti più non compresi 

nella Legge 17 Luglio 1890. — XXVII. Le 

forme ed erogazioni devono sovvenire di 
preferenza .i discenpenti di una o più de- 
terminate Famiglie, non sono soggatte sd 
alcuna delle disposizioni coercitive della 
Legse 17 luglio 1890, — Parere del Consi- 
glio di Stato 1 Ottobre 1892. 

XXVIII. La riforma del Concentramento, 
e le altre tutte,:(di cui nella Legge 17 Lu- 
glio 1890) non ponno applicarsi, se agli Enti 
che abbiano vero carattere di Opere di pub- 
blica beneficenza. — Decisione d&Ma IV 
Sezione del Consiglio di Stato 19 Gennaio 
1891. — Vedi Manuale Astengo, Fascicolo 
2 Febbraio 1894. 

XXIX. Un Legato di beneficenza «ravante 
un Éote che non ha personalità giuridica 
propria, ma solo quella di una Istituzione 
di Erede con onere di Beneficenza a favore 
di un Ente ecclasiastico conservato, può, e 
deve vanir soddisfatto dall’ Erede, ed ove 
sia del caso dalla Fabbriceria. — L'ecisione 
della IV Sezione del Consiglio di itato 19 
Gennaio 1894. — Vedi Manuale Astengo, 
Fascicolo 2 Febbraio 1894. 

XXX. La Legge sulle Istituzioni pubbli- 
che di beneficenza dopo aver regolato i 
concentramenti e raggruppamenti delle Ope- 
re pie, autorizza, negli Art. 65, 66 e 67 il 
Governo del Rs a decretare ogni altra ri- 
forma negli organici e nella amministi azione, 
sia sulla iniziativa delle amministrazioni 0 
dei Consigli Comunali e Provinciali, sia di 
ufficio. Ma nel sistema della Legge tale fa- 
coltà di riforma ha un limite ‘nel rispetto 
alla volontà dei Fondatori (Art. 4, 9 e 10 
della Legge), espressa nelle tavole di fonda- 
zione, che sono la legge particolare ed or- 
ganica di ciascuna Istituzione. 

di.un pin Istituto che si allontana: dalle 
tavole di fondazione deve, per. rispondere 
all'intento della Legge generale, essere im- 
posta da!la necessità di mettere in armonia 
l’ammistrazione con. le auove disposizioni 
precettive della Legge medesima, od al- 
meno porre riparo ad inconvenienti che si 
siano verificati nell’ andamento regolars del- 
l’ amministrazione stessa, e che non sì pos- 
sano evitare, se non cambiando il s'stema 
amministrativo, 

Manca quindi la causa legittima di mu- 
tamenti nella composizione dell’ amministra- 
zione di un’ Opera pia, quando le pressizioni 
contenute nelie tavole di fondazione non 
sono ineompatibili con la Legge attuale, nè 
hanho cagionato inconvenienti. — Decisione 
della 2V Sezione del Consiglio di Stat: 23 
Novembre 1894 (Relatore Giorgi) -- Vedi 
Giustizia Amministrativa, Fascicolo 25 e 26 
del Dicembie 1894, 

(Continua). 

e gli specifici 
Il Consiglio superiora di sanità ha appro 

vato il seguente ordine del giorno: 
« 11 Consiglio Superiore di Sanità, deplo- 

rando che giornali medici o politici annun- 

zino prepirati o specifici come da esso ap- 

provati, chiede che si renda di pubblica 
ragione, che il Consiglio . stesso non disde 

mai la sua approvazione ad alcun rimedio 

rità competenti impediscano un inganno 

che può riescire dannoso alia pubblica a- 
lute. » 
Per l’esportazione dei vini in Austria 

Il Ministro del Commercio rende nota 
l’ordinan:a del Ministro delle finanze au» 
striaco circa l'ammissione a dazio ridotto 

di piccolo diametro, 
Secondo tale ordinanza i vini italiani spe- 

diti in Austria per godere dello siaziamento 
di favore devono essere contenuti in fusti 

i cui fori siano suggellati o col suggello del- 

l'autorità locale o di quella che ha prele- 
vato il campione per l’analisi chimica. 

Conversione della rendita consolidata 

Richiamiamo |’ attenzione di tutti coloro 
che potrebbero averne interesse sulle  se- 
guente importante notizia : 

con circolare 25 gennaio 1896 n. 256 ha 

prorogato a tutto il settembre prosimo vent. 

mande tendenti ad ottenere la conversione 

della rendita consolidata delle 00. PP. di 
beneficenza dal 5, e 3 0,0 al 4,86 00 ‘netto. 

non saranno più soddisfatte fino a quando 
non si sia eseguita la prescritta operazione 

l’ obbligo. 

alcuni chierici | 

del Seminario eseguirono moito bene della | 

il M. R. Db. Lo- | 

delle fondazioni pie dai poteri pub- | 

Opere pie di Beneficenza che nelle varie loro |, 

Le bibliotecle d’ Europa 

! eonsum) annuo della carta.cammina di pal! 
passo coll’ Italia, 

i possiede il maggior 
e di libri. Essa novera infatti 577 biblio” 

i manoscritti. 
Vengono in seguito : la Francia con 500 

biblioteche, 4,638,100 voiumi e 135,300 ma” 

| noscritti; — l’Italia con 493 bibiiotech® 

4439,281 volumi e 350,570 manoscritti; 0 

la Prussia con 398 biblioteche, 2,640,29 

4 

4 

Ì 

; 
i 

| teche con 5,575,738 volumi senza contal? 

| 
Ì 

Perciò ogni riforma dell’ amministrazione . 

ft Consiglio di sanita cont-ot'prep ati, 

ovvero specifico, 8 fa voti perchè le auto- 

dei vini italiani in fusti nei quali siano fori | 

La direzione generale del Debito pubblico i 

il termine per la pres: ntazione delle do-% 

Dopo questo tempo il pagamento delle + 
rendite contemplate nelì’ urt..2, comma 4.0.4 

della legge 22 luglio 1894 n. 339, delle quali | 

non sarà stata chiesta la sostituzione, sarà | 
sospeso; e le corrispondenti rate semestrali: È 

o non si sia riconosciuto “non esserven? | 

‘fra gli Stati Europci l’Austria, che nel 

sarebbe invece quella ché 4 
numero di bibliotech® 

S
T
 

im
 
i
e
r
i
 

cds
 

i
i
i
 



LI no 

è dae 

pria 
nota 

A Une 
loito 
fori 

spe- 
lento || 
fusti 

) del- 
rele= | 

ata 

ploro | 
) s0-, È 

blico | 
6 ha 
vent. | 
do- 

siono È 
P. di 
netto. | 

delle‘ 
% sr ; 

uall | 

ali t. 
strali | 
iando | 
zione | 
rvene | 

Xe) nel | 

j pari. 

a ché | 
teché | 
iblio7. 
ntare 

n 500 
O ma” 
tech® | 
AIRETO, 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 3 FEBBRAIO 1896 

volami e 52,000 manoscrftti; — l’ Inghil- 
terra con 200 biblioteche, 2,871,443 volumi 
e 26,000 manoscitti; — la Baviera, con 169 
biblioteche; 1,368,500 volumi e 22,000 ma- 
noscritti; — la Russia con 145 biblioteche, 
952,000 volumi e 21,300 manoscritti, 

Degli Istituti bibliotecari separatamente 
il più grande è la Biblioteca Nazionale di 
Francia, che contiene volumi 2,078,000. Se- 
guonu il British Museum di Londra con 
un milione di volumi; la Biblioteca Reale 
di Mopaco con 800,000 volumi; quella di 
Berlino con 700,000; quella di Dresda con 
500,000 volumi ; quella di Vienna con 420,000 
volumi; quella dell’ Università di Oxford, 
in Inghilterra, con 300,C00 volumi; quella 
di kidelbergo in Germania con 300,000 vo- 
lumi. La Biblioteca Vaticana possiede 30,000 
velumi, ma è la più ricca di manoscritti, 
che sommano a 25000. 

Concorso 
E’ aperto tin concorso per esami agl- 

impieghi di 2.a categoria nell’amministrai 
zione di P. S. 

Il termine per ia presentazione delle do- 
mande, da dirigersi al Ministero col tramite 
della Prefettura, scade il 20 marzo p. v. 

L'avviso di concorso e il programma degli 
esami sono ostensibili presso la Prefettura, 
i Commissariati distrettuali e gli uffici mu- 
nicipali, 

Chi lo ha smarrito? 
Verso le ore 15.20 di ieri Minssolo Emilio 

d’anni\12, Dalbono ' Antonio di anni 14, e 
Baldassi Luigi d’anni 13, mentre passavano 
per Via Cavour, di fronte al cappellaio A. 
Fanna, trovarono un piccolo orologio, che 
si ritiene d’oro e lo portarono tosto all’ uf- 
ficio di P. S. 

I fumi alla testa 
Ieri verso le ore 20 il sergente del 26.0 

fanteria, Vicenzo Bevilacqua, ed i soldati 
Carpenedo Marco, Chinelli Salvatore, Tir- 
roni Antonio arrestarono in Via Missionari, 
Baris Francesco da Udine, calzolaio, d'anni 
32, abitante in Via lRonchi, perchè essendo 
ubbriaco li aveva insultati con le parole: 
Siete tutti vigliacchi, carogne e figure 
ad uno ad uno vi sfido tutti quanti! 

- Gli arrestati 

Abbiamo già accennato che l’autorità di 
P. S. era riuscita a metter le manì su al- 
cuni fabbriestori di banconote false, uniti 
in una vera associazione nella, quanto lu- 
crusa altrettanto birbona industria. Ed oggi 
diamo i nomi e le generalità degli arrestati, 
cosa. che non potemmo fare sabato, causa 
l'ora tarda. 
Alessandro 

di Udine; Ficrindo Bujatti fu Pietro d’an- 
pi 56 dei Casali del Cormor; Agostino Bor- 
tolutti.fu Gio. Batta.d' anni 44 da. Bella- 

z0ja di Povoletto ; Giovanni Migotti fu Sante 
d'anni 70 da Ainieco; Enrico Gobezzi fu 
Girolamo d'anni 45 da Colugna; Francesco 
Valzacchi di Aufonio‘d’anni 21 da Udine. 

Tutti sono imputati, assieme ad altri, già 
arrestati in novembre, di associazione a de- 
linquere - contro la fede pubblica, per aver 
fabbricato: 6 messo în circolazione false ban- 
conote austriachè. 
. ll Panseri ed il Valzacchi sono litografi- 
Ineisori, il Gobezzi è spazzolaio, ‘gli altri 
tutti possidenti. 

Appena il Gobozzi s' accorse ch'era ri- 
cercato, gettò dalla finestra un involto con- 
tenente libri, che furono immediatamente 
sequestrati. 

Gli imputati, che subirono già l’interro- 
Batorio, di fronte alle prove schiaccianti, che 
stanno a loro cari: o, dovettero finire per 
confessare, 

a macchina trov:ta. giorni fa in una 
grotta di Fsedis, po:ta una targhetta, su 
cui è scritto il nome della ditta fabbrica- 
trice; ed è appunto questo nome che diede 
in mano alla questura il filo della ma- 
tassa. 

In Tribunale 

Il processo Michelloni. — Venerdì in- 
nanzi il nostro Tribunale si svolse il dibat- 
timento in confronto del brigadiere di fi- 
colza Lugli e della guardia Broglia, che, 
sull i lettori sanno, travestiti, fermarono 
riaceol o bblica via. da, Rosazzo a Prema- 
per all la rivoltella in pugno, la car- 
Micheloni, anale trovavansi il sig. Daniele 
bini. » “4 Sua signora e due loro bam- 

ll Pretore di Givi chi ; pt Logo pc le, a cirio 
nando per giunta il Michelloni nelle spese, Il Tribunale invece, in ; : 
tenza del dibattimento, DR Salari tenza del Pretore di Cividale ritenne. pri Pevoli del fatto i due imputati e. li con- annò ciascuno a giorni 18 di reclusione al pagamento della tassa sentenza ed: sc- cessorii, non ritenne però responsabile lo Stato dei danni civili. 

Il Michelloni, anche in appello, fu difeso rillantemente dal giovine avv. Erasmo 
ranceschinis. 

Dai Ricerca di lavoro 
ue ‘oneste 6 brave ragazze, unico soste- 

Panseri» fu Paolo d'anni 21° 

i pietosi a soccorrerle, fornendo loro del 
lavoro (ricami lavori in bianco di qualsiasi 
genere,) ed «seguiti con tutta proprietà, ed 
a modicissimi prezzi, 

‘Chi volesse contribuire a quasta opera 
di miserico:d a, è pregato di rivolgersi alle 
suddette in vicolo Sillo n. 20 p. 1.0. 

Gli occhiali speciali inglesi 

&' ritornato ad Udine lo specialista Dey- 
merich. Egli si fermerà solamente Martedì 
4 e Mercoledì 58 corrente, per dar corso 
alle ordinazioni avute dopo la sua partenza. 
Ciò dimostra chiaramente l’utilità vera- 
mente eccezionale degli occhiali inglesi. 
Raccomandiamo perciò a tutti coloro che 
hanno la vista indebolita, di rivolgersi a 
questo rinomato specialità non più tardi di 
mercoledì, tanto più che i prezzi sono miti 
in confronto alla bontà degli occhiali. Ki- 
ceve dalle 10 ant, alle 4 pom. all’ Albergo 
Torre di ‘Londra. 

Avviso di Coucorso 

E' bandito un concorso fra tutti gli Ar- 
tisti italiani, od aventi stabile dimora in 
Italia per l'esecuzione di due quadri ad 
olio del formato di centim. 75 X 90, 0 più, 
rappresentanti l’uno un episodio del Com- 
battimento di Amba-Alagi, l'altro dell’As- 
sedio del forte di Makalle. 

I quadri dovranno essere inviati all’Am- 
ministrazione della Lotteria a favore del 
Collegio Regina Margherita in Aragni non 
oltre il 29 febbraio 1896. 

Di tutti i quadri ricevuti sarà fatta pub- 
blica Esposizione e da una commissione di 
artisti e critici d’arte verrà giudicato il 
migliore per ogni soggetto, all'autore del 
quale sarà assegnato un premio di L. 1000, 
rimanendo però il quadro di proprietà del- 
l’Amministrazione. 

I quadri vincitori saranno riprodotti in 
cromo-litografia e donati agli acquirenti di 
gruppi di 5 e 1‘) biglietti della Lotteria di 
Beneficenza stessa. 

L’autore del quadro vincitore del con- 
corso, oltre il premio di L. 1000 riceverà 
L. 100 ogni 1000 copie distribuite delle ri- 
produzioni di esso. 

L' amministrazione, 

E stato smarrito 
un portamonete con lire 32. in biglietti di 
Banca, dall'angolo Rauscedo, via della Po- 
sta, alle case di rimpetto. Chi l'avesse 
trovato, farà opera onesta e caritatevole 
portarlo al nostro Ufficio od al Municipio, 

M. L. 

Pensiero morale 
Siamo servi delle leggi per essere liberi. 

STATO OTVIDTI 
Bollet, settim, dal 26 gennaio all’1 febbraio 1896 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 6 
» morti >» 2 » 1 

Esposti » — pn 
Totale N. 19 

Morti a domicilio | 

Ernesto Della Rossa di Francesco di anni 2 
— Luigi Micalan di mesi 8 — Luigi Colla fu 
Pietro d’anni 42 agente privato — Luigia Maz- 
zoli di Filippo d’ anni 23 sarta — Cav. Pompilio 
Preindì fu Pasquale d’ anni 68 pensionato, regio 
— Arrigo Molinari di Liberale di anni 1 — Ma- 
ria Raiser di Luigi d’ anni 3 e mesi 5 — Lom- 
barda Damiani-Moro di Buoagiovane d’anni 19 
contadina — Giovanni Capitanio di Emilio di 
anni 8 — Irma Pilliviai di Tomaso d’anni 5 @ 
mesi 6 — Auna Schonda di Adolfo di mesi. 

Morti nell’ ospitale civile 

Giaseppe Peresson fu Gabriele d'anni 70 fac- 
chino — G. B. Mas fu Domenico d’ anni 57 sen- 
sale — Giacomo Ligugnana fu Giovanni d’ anni 
89 servo — Luigi Baschiera fu Pietro d’ anni 73 

d’anni 68 serva — Francesco Orlando di Dome- 
nico d’ anni 88 agricoltore — Elisabetta Gelmi fu 
Gaetano d’ anni 79 casalinga. 

Totale n. 18. 
dei quali 8 non appart. al'comune di ‘Udine, 

Matrimoni. 

Augusto Curello falegname con Ida. Piutti cu- 
citrice — Antonio Prosdocimo battirame con Rosa 
Cremese tessitrice — Giuseppe Toniutti facchino 
con Amalia Agatin casalinga — Carlo Del Zotto 
muratore «on Caterina Toffolo casalinga — Ar- 
turo Rumignani calzolaio con Luigia Missio seta- 
inola — Antonio Battan inserviente con Maria 
Scaino casalinga -- Saulle Onesti muratore con 
Benvenuta Jussa cameriera — Domenico Fattori 
battiferro con Caterina Feruglio casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Arturo Marangoni calzolaio con Palmira Mas- 

Dal Molin sellaio con Luigia Boscutto serva ‘— 
Luigi Parussatti sarto con Maria Di Prato cuoca 
e Sott Giuseppe Della Schiava avvocato con 

tonì  maniscalco con Santa Mattiussi serva — 
Virginio: Floretti pittore con Caterina Toniutti 
casalinga. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute del 2 febbraio 1896 

Venezia 86 58 83 52 16||Napoli 54 14 26 88 12 
Bari 70 47 11 4 60||Palermo81 50 11 16 85 
Firenze 28 81 52 66°29||Roma ‘23 82 28 62 79 

SA 

gno della madre inferma, del vecchio padre 
Impotente a qualsiasi lavoro, e di una so- | 
rella quasi cieca, versano nelle più quallide ‘ 
Gopdizioni economiche. Esse pregherebbero ‘ 

i Milano 44 8 24 88 85! Torino 9 84 65 76 88 

Sciroppo Pagliano 
(Vedi avviso in quarta pagina. 

ULTIME NOTIZIE 

La guerra In Africa 
Le solite fiabe 

Crispi a mezzo dei suoi scribi vuol far 
credere che molti comuni di provincia esor- 
tino il governo a farla finita con una cam- 
pagna a fondo qualunque siano i sacrifici 
per il paese. Fra le proposte concrete vi è 
quella di aumentare per un anno del 25 per 
cento tutte le imposte. Ciò darebbe. dei 
mezzi più che sufficienti per un’ azione 
energica senza compromettere i buoni risul- 
tati ottenuti dalla finanza; il governo però 
non prese in considerazione la proposta. 
(Saranno comuni abissini, ben scrive 1) A- 
driatico. Fuori i nomi. 

Seontro imminente ? 

Roma 2. — L' Esercito scrive: Risulte- 
rebbe che il 31 gennaio Baratieri si mosse 
per prendere |’ offensiva; occorrono due 
giornate per sboccare schierato ad Haussen 
e tre per sboccare ad Entisciò. Non ci sor- 
prende mati la mancanza di un urto col 
nemicc. Risultando dai dispacci che nella 
sera del 31 il negus sfilò verso Entisciò, 
Baratieri arriverà ad attaccare la colonna 
in marcia, ovvero combatterà con la retro» 
guardia, ammenochè gli scioani lasciassero 
un corpo importante ad Haussen per ga= 
rantire la marcia del grosso dell’ esercito. 
Sé ii negus guadagnò una giornata, le no- 
stre Degipe potrebbero in questo caso rag- 
giungere la retroguardia. 

Se il negus si dir'gesse verso il Belesa, 
Baratieri dovrebbe ripiegare verso Senatò, 
Nel caso di un combattimento con la re- 
troguardia, fosse pure vittorioso, ovvero 
contro un corpo staccato, l’ esito mancbe- 
rebbe d'importanza risolutiva; questa im- 
portanza l’avrebbe soltanto, in quanto l’in- 
tero corpo scioano partecipasse alla bat- 
taglia, 

Corre voce che sia avvenuto uno scontro ; 
ma manca però la comunicazione utficiale. 
Noi riteniamo ad ogni modo che se questo 
scontro non fosse peranco avvenuto, do- 
vrebbe tuttavia essere imminente. 
Tbeveene 

L'inno di guerra 
della crispina « Ri 'orma » 

La Riferma — organo del presidente del 
Consiglio. — esclama: 

Bando alle fantastiche aureole di nobiltà 
iutorno alle teste di quei turbolenti ras, 
batido ad ogni minimo sentimento di debo- 
lezza o di troppa. generosità da parte 
nostra. 

Se il nemico ha reso Galliano, egli vi si 
è indotto per appagare i suoi intimi, egoi- 
stici interessi, si 

Guai a prestar facilmente fede a qualsiasi 
propusta sia pur lusinghieria di pace; guai 
a dimostrarsi propensi ad addivenire ad un 
accordo, sia pur apparentemente onorevole 
a nostro riguardo; per addivenirvi occorre- 
rebbe che 11 nemico abbandonasse intera- 
mente le ragioni da esso usurpatel 

Assai difficilmente Menelik si deciderebbe 
ad iudietreggiare dai territori sui quali trion- 
falmente si inoltra, nella certezza che, se in- 
dietreggiasse, vedrebbe di bel subito crollare 

il suo impero, 
Urmai una sola via rimane: agire ed e- 

nergicamente e con sollecitudine agire. 
T'utta l’ Italia attende il telegramma della 

vittoria, 

» Ital. 5 OJ contanti 

sarutti casalinga — Fortunato Arnosti muratore . 
con Elisabetta Sgobino setaiuola — Policarpe . 

Maria Elisa Della Vedova civile — Angelo Ber-. 

‘PRLEGRAMMI 
facchino — Maria Vidoni-Casasola fa (tiuseppe ‘ Washington 2. — Al Senato si approva con 

42 voti contro 85 il progetto per la libera conia- 
zione dell’argento, che una commissione finan- 
ziaria del senato sostituì al progetto deli’ emis- 
sione di boni del t‘soro, digià approvata dalla 
camera dei rappresentanti. 

Bucarest 2. — Isri sera avvenne ia esplosione 
di una bomba carica di dinamite, innanzi all’ a- 
bitazione dell'avvocato Moldovam; i danni ‘sono 
covsìderevoli; nessuna vittima. L' attentato non è 
politico, uè anarchico; si crede che l’autore sia 
uno studente belga il quale aveva un processo 
contro un cliente di Moldovam. 

Notizie di Borsa | 
4 febbrai) 1896 — Rendita 

L. 91.50 
. >», , fine mese » 91,70 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 96—- 
Rendita austriaca F. 100,90 

Obbligazioni +» 
Ferrovie Meridionali L. 802,— 

» Italiane 3 0/0 » 288,— 
Fondiaria d’ Italia 400 » 488, 

» » » 4172 » 499,— 
» Banco Napoli 500 » ji 

Ferrovia. Udine-Pontebba >» 
Fond, Cassa Risp. Milano 5 010 » bl0,— 

Prestito Provincia di Udine » 502 
Agioni À 

Banca d’Italia » 759,— 
> di Udine » 115, 
» Popolare Friulana » 120,— 
» Cooperativa Udinese » 80, 

Cotonificio Udinese » 1280, 
_>» Venoto » yo 
Soietà Tramvia di Udine » 55, 

» Ferrovie Meridionali’ » 660, 
div » 488, Mediterranee 

TENDENZA. debole 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

35 Vol te più nutriente 
pe £ DIGERIBILE DI 

QUALSIASI CIOCCOLATA 

d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco e special. 

bruzio agg nefrite, ecc., preferendolo a qualsiasi altro ae 
mento. 

Deposito generale presso la RLatteria di 
LOCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, è 

l’ ingrosso dai principali Negozianti in Droghe e 
Medicinali; al minuto dai uroghieri, farmacisti, 
@ pasticcieri. 

In Udine, presso |’ Ufficiv  Annunzi. de 
Cittadino Italiano, via della Posta, 16. 

e] 
he sparisce all'istante, il iv TETI li 

ARIA TRE delecì è Maiani di ron 
(che si calmano subito) la, 

|, k i osttiva digestione (che è causa 
di stitichezza e diarea) edi 

ficatarro gastro-intestinaie, 6 
guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFRRVESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli,.Livorne) gustosissima, 
tonica, rinfrescante, 

L’ uso .lel bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 
della dilatazione di stomacoze di altri disturbi ‘perchè 
impoverisee il sangue che perdendo man mano i giobuli 
rossi rende angmiohe è deboli l, persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono affetto da mai nervoso, che dà tan- 
+ uggia. 

' 
Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preservorsi dei niali 
suddetti, a cui vanno incontre specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria, 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Yasetto ds 
1. L50 0 2 

li miglior preparato fra i ferragginosi per curarsi le malattie del sangue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alia 
Nocovomica, Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sn qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. x 

sarantita) ; 

forsano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. 
Vasetto Lire 0.70 

Vendesi dalle Farmacie Comelli e Comimessatti, 

ACHILLE MORETTI 

Agenzia Giarnalisticae Libraria 
com Grande Deposite Cangelleria, e ricco campionario carte 
di tappezzeria e 

NUOVA BIBLIOTECA CIRCOLANTE 

A. Morgili = Emporio Specialità - Udite 
ù Nazionali ed Estere 
rande Deposito degli i delta pt riga puced Vernici, Smalti, Lucidine 

Fratelli Manders di Londra 

Specialità della casa » 
Smalti finissimi di ogni colore i } 
Lucidina per mobilio e pavimenti È 
Inchiostro, copiativo garantito il migliore e di ogni altra 

qualità e colore, in bottiglie da li da 112 Miro, 1 
115 di litro e fincons di 178 di litro” no 

Deposito Carta per Vetrofania ovvero imitazione del vetri 
dipinti della prima premiata casa 

GEORG GROSSHEIN 
Vetri smerigliati per vetri di uffici e case ‘eee. Vetri di- 
piuti per chiese, sale ecc, 

Impresa affissioni e pubblicità 
cento quadri metallici per l'affissione permanente. pre- sentanti in tutti i paesi della Provincia, sl 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 
GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi; 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
siastici. 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 
pr SIM: ro) 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i-surrogati di Caffè, veridesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la, Provincia e Città 
presso la dittg 

F. Dorta 

Cambi e valute 
Francia chèque » 108, 
Germania » » 134 
Londra » >» 27. 
Austria e Banconote > » 226, 
Corone » 113, 
Napoleoni »' 21,76 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 8465: 

mente nei casi di raohitismo, anemia, catarro intestinale, 

C., Milano, Bari, Napoli, Palermo. — Vendita al’ 

Astuccio contagoocie piccolo L, 2.50, grando L 8 a 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 
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| Si REESE Pre 

SA RTORI A P PAK h IGIN A | I pico» Feast RICA È 
TE gite 

PI Olin 

A 

UDINE —- Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caftè Nuovo — UDINE gati 

== CDI. I en 

ca? 
id, 

Coniosissimo ‘e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo ordine e 

per la confeziona su Misura 5 t- sia 

PSE 
Qualità seoltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 1 

€ CONFEZIONE ACCURATISSIMA TAGLIO SICURO n ci io crcaieano agito rguole DID © 
| 

ma'attio ‘gio prevalge no la debate o la dint da5: 

D Hj 
strumisa. Quest’ olio proveniente direttam:nte dai Iuoghi 

| S VE LE (6) n= SS pui: da LA PL cli PA. LD gli IL | di Li sduzione i) reparato con grande uttenzie «ne € luesesta 

I sor È (AIR pali | 
; | vendesi i 

LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA I ‘. ALLA 
DROGHERIA. j 

| Specialità. Orsetti © Castor per pelliccie du uomo | FRANC k5 SC co A INISINI 

. e o} | DOSI: A un, fanciallo Li un anno due cuechiai da Caffè, da 8 j 

| è&s> La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. a 4 anni nn cucchiaio da tavola, da.4 a 12 anni 3 cucchiai | I 

| PIETRO MARCHESI — Lig | tg' 0 per giorno, agli adulti da,2.a 8 cucchiai. | fan 

A] CERI PRI : LR: A SEE DA TEGCRBE DER 7 Pa 

» 
psi ni @ PS Ran ire: “ CoA MENO | ©D 

= RMS GOTAN (Fissa dig, Le Li PINCO arr Ra a AF vd dr 5 I in. 

Nola sciiti di un ‘liquore coliciliate Ja bontà e i benefici | Ti ‘ # 3 

all [| LO SCIROPPO PAGLIANO $4 |. 
; i 4 9, | : 1 

> USI “pi PLS i PE a 
IL È ERRO-CHINA BISLERI | dd rinfrescativo. e depurativo del sangue 1A i I 

è il preferito dai'buon gustai e da tutti quelli che amano la @ << Tal Prof. È vQ! ANS 4 608 

propria sine a L'IN. 1 prati Senatore Semmola scrivo: Mo al tel Ko L. R N È È LI 0 P A E L A N 0 do È si 

erimentato argamen ed erro«Chinsa Bisleri | de 4 fd DI ih iato ? nto : A? Fiat Too | Pat 

Di nici e tiri e: agree Ù 7 presentato al Ninistero dell Interno del Regno d Haiia | Pi: 

parazione per la cura dle VOLE O I TE Li DIREZIONE SANIT À, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA e | bili 

Cada io degree sa nai ; i ; lo tirevetiato per miarca: depositata dal Governo aresso N Ol sua 

di rimpetto ad LORA e: y Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badara 4} °° gio 

parazioni dà al Ferro- I alle falsificazioni. Esigere aulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, (È, î da 

©hina Bisleri un in- vi RO O ; n 

i discutibile. superiorità. 95 FARAI È ua MOTTA DAGLI 2i90 9 è (Mp1) si | ma 

; È. R..La.casìa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. I Ba 

MADRI PUERPERE- CONVALESCENTI II! ssp mo, i e pira ; de 

I 
1A ui se È i5- | 

Il % nente gare ‘trrodotto PASTANGRLICA. © Li albo è Deposito in UDINE prosso u farmacista Giacomo Commessati. è 

i astina alimentare fabbricata coll’ \ > ab pw e 4, UP ge iaia e i i 

he :A pei da r MO pori Mpa $ \° VE ila sala 9 Aràrsitro ie Sela 2) Ù ro 

| quest’acqua rendono la pasta resistente: alla. cottura, quindi | A ARIE ARAZZI vira ; i 

LI di rale, digpivione, raggiungendo il doppio scopo’ cioè: uisteite SPECIALITA DIVERSE SPECI: LITÀ | 

| abicare stomaco; et Hi Me s vendibile presso Ufficio Annunzi del } X AIA, LI 7 LOTY ) DIN | ] 

I x * CRE RE rosi air 7 f i 

| RO die privee RA PRATT | « CITTADINO ITALIANO» AMARETTI Ue PILAMBER ] Ù sa 

pei niet ii URBE SGIRARI SARO SVSRRE RIE, E ero Lite Le n - iti “i x 

| UDINE - Via peLLa Postà, 16 - UDINE VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto | "a 

ES ERI SEE VS E SE RE PI caua dell'É ale ia tata fi Pe rav Prg che Datpacciieeati hanno incontrato la simpatia Ma 

i $ y y 3 i AGC { 10 (LI ì libili el pubblico, che preferiscè agli altri posti in commercio a solo scopo di i acc 

B P| b LI O Il ECA È OM À N 1 Ì CA “È DIE di agg ped delle cimici, — Prexzo VITI, ch SOMIANO el ruadiiitina digebiie) veigona vor RARI 06 1 en 

i È a eg È ° feriti dall tà la più tata, battesimi, sposal ; ì 

5 tiri UNA LIRA il volum es Brunitore metallurgico indispen- la A titola sergio È; Ditta. puo chi PER pri Ls, Lu pira, 900 0% i 4 

La via poLorosa - di Maria Di Gardo || Virrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - sabile iper pnlire all’ i-fì di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- | 

- 4.a edizio ° ivi : Retna, stante, dando una magnifica lucentezza, È maretti ; e per L. 4150, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 } co] 

ILE ne. 2.a edizione illustrata. qualunque metallo, come : oro, argento, E amaretti. 
2 di 

InES 0 L ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D’ANIME - di Ammina Biagiotti È pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — Si vendono in: tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

casata - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2a edizione. Oggetto d' utilità generale. — La botti- f Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - $pi- 

; dizione illustrata. SurERba "E Beiia > di P, Jolanda -'‘21a glietta L. 0.80, lamberto (Modena). 

L ROMANZO D'UN BANDITO -.di Maria Di CINA, AMIR Li inchiostro indelebile tt. 12: 

Gardo.- Za edizione. ì ia ne GISRIO are f4 care la lingeria, La scrittura Nina Pica tr feti preti pel mas È th e o 

F 4 ; ; SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- geria. 
0) 

# enne it - di Amalia Rossi - Vafsi 1 9 ee RIA rimarrà er: Presso la Li breria del p t 1 - dol 

«A edizione, . ) i £ ; lebile a qualsiasi lisciva, — Prozao de a lo- a 

‘ SICUT VIOLA * ScENE DELLA vITA - di | SENZA.SOLE - di Margherita - 2.2 edi- fiscen Lu 1. I 
( 

Amalia Rossi “ '2.a edizione zione illustrata. ° "nie perfezio € ANI: | 
» 

i : 
(0) 

Ik suora apt - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISIA - di Polvere insetticida i. tra nato, U OVi. asl un grande a 

gari - 2.a' edizione. Luigi Motteucci. à È È ati 4° . . 

i | porritatgioe ii et ie meri «ASSOFtiMento in oggetti di |", 
» Pei i i Via Genova 3 delle. piante, mosche, tarli ece.. Basta ; i 
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